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Convocata per oggi 

Dal ministro la delegazione 
commesse * . . • ' 

Interesse fra i lavoratori alla convocazione dell'assem
blea degli enti locali che sono sede di cantieri navali 

Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA. 15. 

II sindaco della Spezia, il 
quale presiede la commissio 
ne incaricata di prospettare al 
Ministero delle partecipazioni 
statali l 'urgenza di far ottenere 

commesse all'Ansaldo Muggia-
no. ha ricevuto comunicazione 
che la commissione sarà. rice
vuta dal ministro Bo venerdì 
alle ore 9.30. 

Come è stata accolta dai la
voratori del cantiere di Mug-
giano la notizia che l'ammini-

NOTIZIE 
SICILIA 

Palermo: alla fine 
del mese sessione 
dell'Assemblea 

PALERMO. 15. 
Accogliendo la richiesta formu

lata ieri dai gruppi parlamentari 
del PCI e PSIUP. il presidente 
dell'Assemblea regionale sicilia
na ha deciso di convocare il 
Parlamento in sessione straordi
naria « entro la (ine del mese > 
(a Palazzo dei Normanni circola 
con insistenza la voce che la 
data prescelta sia quella di mer
coledì 28) per la ripresa della 
discussione sulla legge istitutiva 
dell'Ente di riforma agricola. 

L'on. Lanza ha annunziato que
sta sua decisione stamattina al 
giornalisti accreditati a Sala 
d'Ercole che si erano recati a 
porgergli i tradizionali auguri 
pasquali. Il presidente dell'As
semblea. nell'esprimere un giu
dizio positivo sulla sessione par
lamentare conclusasi la settima
na scorsa con l'approvazione del 
bilancio, ha anche annunciato che 
la ripresa della ordinaria atti
vità dell'ARS è prevista per 
maggio. 

Il tempestivo accoglimento da 
parte del l'on. Lanza della richie
sta di convocazione straordinaria 
dell'Assemblea viene valutalo ne
gli ambienti politici siciliani co
me un eloquente sintomo delle 
preoccupazioni che. anche al di 
fuori dei settori dell'opposizione 
di sinistra vanno maturando a 
proposito della Questione dell'ente 
di sviluppo a det ' tentativo do-
roleo. avallato dalla destra so
cialista. di subordinare la libera 
e autonoma scelta che in materia 
agricola il Parlamento deve adot
tare con i suoi ; poteri primari 
ed esclusivi, ai gravi indirizzi 
imnosti al Senato. 

Questi indirizzi come è noto. 
non soltanto limitano gravemen
te i poteri degli enti, ma addi
rittura soffocano le nrprogative 
autonomistiche della Sicilia. 

TOSCANA 

Vietnam: per I de 
di Grosseto «imbecilli» 
i cattolici lapiriani 

GROSSETO. 15. 
Vivacissima e in taluni momenti 

tempestosa, è stata la riunione 
del Consiglio comunale allorquan
do si è discussa un'interpellanza. 
presentata dal consigliere comu
nista Torquato Fusi, sulla situa
zione vietnamita. Al termine, con 
i voti favorevoli del PCI e del 
PSI e il voto contrario della DC, 
PSDI. PRI. PLI e MSI. è stato 
approvato un odg dove si < ri
leva che l'intervento armato ame
ricano non ha alcuna giustifica
zione con la presunta salvaguar
dia della libertà e della demo
crazia ». si chiede < un'azione la 
più ampia possibile » da parte 
del governo « per favorire il ri
stabilimento della pace nel Viet
nam ». si e esprime la propria 
riprovazione per il ricorso ad 
azioni e metodi di guerra, che 
rischiano di estendere il conflit
to in atto » e si « conferma la 
propria convinzione del diritto 
dei popoli all'autodecisione >. 

Alle argomentazioni inoppugna
bili che il consigliere del PCI. 
compagno Fusi, ha messo in 
campo, eli altri gruppi (dalln 
DC al MSIÌ non hanno saputo 
contrapporre che il «olito vieto 
frasario anticomunista, arrivan
do non solo a legittimare razio
ne aggressiva deffli USA. ma per
sino ad avere parole di disprez-
70 nei confronti della «tessa DC 
fiorentina, facente capo a La 
Pira. Infatti, interrompendo il 
consigliere comunista che rile
vava come « il \ oto di alcuni de 
al Consiglio comunale di Firenze 
dimostrasse l'aperta sensibilità 
che su questo problema viene 
anche da parte cattolica ». un 
consicliere de ha affermato: 
• 0".*»lehe volta sono imbecilli 

CAMPANIA 

« Imbecilli» anche 
i democristiani 
di Castel S. Giorgio? 

SALERNO. 15. 
A Castel S. Giorgio, il Consiglio 

comunale ha votato all'unanimità 
un odg in favore dell'indipenden
za del Vietnam contro l'aggres
sione americana. Manno votato 
l'odg i gruppi politici consiliari 
del PCI. DC. PSI e PSDI. 

Debbono dunque essere quali
ficati < imbecilli » anche i de di 
Castel S. Giorgio? Ci sembra 
che comincino ad essere troppi. 
per cui sorge il dubbio che que
sto giudizio espresso dalla DC 
di Grosseto verso chi. come de 
e cattolico, non si sente di spo
sare la causa dei difensori del
la libertà dei popoli a colpi di 
« gas » e di « napalm », sia quan
to meno affrettato. 

LIGURIA 

Sarzana: convegno 
nazionale 
del gruppo RDB 

SARZANA. 15. 
Venerdì 16 aprile, si svolgerà 

a Sarzana un convegno nazionale 
dei lavoratori del gruppo laterizi 
RDB. un' monopolio che articola 
la propria attività in ventidue 
complessi sparsi in numerose 
province italiane. 

Il convegno, promosso dalle tre 
organizzazioni sindacali provin
ciali di categoria, ha lo scopo 
di definire le linee d'azione e 
la piattaforma comune per ca
povolgere l'attuale situazione esi
stente nelle aziende e per affer
mare nuovi e più avanzati diritti 
dei lavoratori. 

I,a società RDB sferra proprio 
a Sarzana un violento attacco ai 
livelli di occupazione e ai salari. 
chiedendo 70 licenziamenti e ac
compagnando la richiesta con la 
decurtazione del salario di 16 000 
lire mensili. L'esempio del mo
nopolio venne imitato da altre 
aziende del settore che operano 
nel sarzanese. ma la lotta dei 
lavoratori e l'azione decli enti 
locali e delle popolazioni della 
vallata del Magra bloccarono in 
parte il disegno del padronato. 

Ora si avverte la necessità di 
coordinare l'adone dei lavoratori 
del grunno RDB e ner questo 
viva è l'attesa per il convegno 
che si svolgerà venerdì. 

PUGLIA 

Lecce: continuano 
le disavventure 
dell'ospedale «V. Fazi» 

LECCE. 15-
Continuano le disavventure del

l'ospedale civile « Vito Fazi » di 
Lecce. A confermare lo stato di 
disagio in cui versa il nosoco
mio. alle dimissioni di alcuni 
componenti il consiglio d'ammi
nistrazione presentate qualche 
tempo fa. si sono aggiunte an
che quelle del presidente, dottor 
Enzo Candido, e degli altri mem
bri del consiglio. Si è giunti 
quindi, ancora una volta, alla 
gestione commissariale, che il 
Prefetto ha affidato al dottor 
Francesco Indraccolo. 

Pare, dunque. che ancora oggi 
quello spirito di < più stretta col
laborazione nella risoluzione dei 
problemi » che il primario prof. 
Capaldo voleva far passare quale 
unica ragione dell'agitazione dei 
sanitari, non si sia ancora rea
lizzato. 

La gestione commissariale. 
d'altra parte, non potrà che pro
rogare a tempo indeterminato 
misure risolutive che vanno adot
tate immediatamente. E intanto 
permane lo stato di precarietà 
e di caos per il personale e per 
i degenti, che non può e non 
deve lasciare insensibili le auto
rità mmiWe"ti 

strazione provinciale si farà 
promotrice — secondo il man
dato avuto dal Consiglio — di 
una assemblea degli enti locali 
di tutti i centri sede di cantieri 
navali? Abbiamo voluto racco
gliere, t ra i lavoratori diretta
mente interessati, le prime rea
zioni a questa iniziativa che si 
prefigge di contribuire a mo 
dificare il piano quinquennale 
nella par te r iguardante il ri
dimensionamento del potenzia
le produttivo dei cantieri e a 
compiere una svolta nella po
litica cantieristica e marinara 
sin qui seguita in Italia. 

Inutile nasconderci che t ra 
i lavoratori è diffuso un senso 
di sfiducia e smarrimento. Il 
silenzio sconcertante e colpe
vole del governo mantenuto in 
questi ultimi due mesi, da 
quando cioè è stato annuncia
to l'intendimento di smobilitare 
i cantieri, ha svolto una pre 
meditata funzione logorante so 
prattutto nei confronti di chi 
si aspettava dal centro sinistra 
una nuova politica economica 
e soprattutto si aspettava nuo
vi rapporti democratici con i 
lavoratori. 

Sfiducia e smarrimento per 
il comportamento delle autori
tà . quindi, che però contrasta 
decisamente con lo spirito com
battivo dei lavoratori che è 
rimasto intatto. 

e Abbiamo accolto la notizia 
con piacere — ci ha detto uno 
dei lavoratori — anche perché 
la conferenza di tutte le città 
dove hanno sede ì cantieri na
vali contribuirà a realizzare un 
fronte comune di tutti i lavora
tori cantieristi italiani. La mi
naccia che grava sul cantiere 
di Muggiano. di Trieste e Li
vorno è la stessa che grava sui 
lavoratori di Genova, Venezia, 
Napoli o Palermo. 

Questi lavoratori devono bat
tersi uniti per evi tare i piani 
di smobilitazione dei nostri can
tieri decisi nell 'ambito ' ' della 
comunità economica europea ». 

L'assemblea degli enti locali 
è considerata quindi un mo
mento importante della batta
glia per una nuova politica ma
rinara. 

Nel frattempo, però, i lavo
ratori non resteranno fermi. 
I-e organizzazioni sindacali, 
come è noto, hanno proclamato 
uno sciopero nazionale del set
tore per il 26 aprile prossimo. 
Non è escluso che un'al t ra azio
ne di protesta venga intrapre
sa dai lavoratori spezzini pri
ma del varo della nave, l'ulti
ma secondo gli intendimenti 
del Governo, che si trova sullo 
scalo e che dovrebbe scendere 
in mare il 9 maggio. 

Se non giungeranno imme
diate commesse, numerosi la
voratori sono destinati sin da 
ora ad essere posti ad orario 
ridotto. C'è di più. In alcuni 
reparti la continuità della pro
duzione già d'ora è compro
messa. 

Il piazzale profilati e il parco 
lamiere sono da tempo inatti
vi e dovrà passare del tempo 
prima che il lavoro riprenda 
normalmente in questi reparti 
ammesso anche che le com
messe giungano, come chiedono 
ì lavoratori, subito. Proprio in 
questi giorni numerosi lavora
tori del Muggiano vengono tra
sferiti in altre sedi — quelle 
di Genova. Bagnoli e Livor
n o — e l'esperienza del passato 
ha insegnato che al rientro sui 
lavoratori trasferiti pesa la 
minaccia della messa in cassa 
integrazione. 

Il cantiere di Muggiano — un 
cantiere, è bene ricordarlo, che 
è ai primi posti in fatto di pro
duttività e nel rapporto tonnel
late prodotte e numero lavora
tori impiegati — sembra, come 
sì vede, già avviato alla fase 
della smobilitazione. Compren
sibile appare quindi Io stato di 
nervosismo dei lavoratori e la 
loro volontà di lotta. Una lotta 
che dovrà riprendere con rin
novato vigore perché sarà de
cisiva non solo per ì lavoratori 
dei cantieri , ma per tutta l'eco
nomia nazionale. 

Luciano Secchi 

Montalbano Jonico 

Il gelo ha 
- • •? •. • • \ 

distrutto 
in una notte centomila quintali di arance 

E' necessario istituire il fondo 
permanente di solidarietà pre
visto dal disegno di legge n. 204 

Dal nostro inviato 
MONTALBANO JONICO (Matera). 15. 

Una nottata di gelo ha portato la distruzione totale nei ma
gnifici aranceti della media valle dell'Agri, i mille giardini dai 
quali ogni anno si esportano gli squisiti aranci tarocchi e a 
staccta. e le preaiatissime « more » terso i mercati europei. 
Cento quintali di aranci marci giacciono a terra, nei solchi, nei 
canali, nelle cunette, e lungo le sponde del fiume: il gelo di 
una sola notte li ha bruciati, rinsecchiti e resi amari. Il bilancio 
dei danni, per la economia di 

V A r ir»* M-f., . * * 

Nella foto del titolo: uno degli aranceti distrutti dal gelo. Qui 
sopra: una contadina vende arance su una strada provinciale, 
a 10 lire al chilogrammo. Mille famiglie di Montalbano • circa 
duecento famiglie di Tursi, a causa della terribile gelata, si 
trovano in una drammatica situazione. 

questa zona che ricava quasi 
tutte le sue risorse dalla pro
duzione e la commercializza
zione degli agrumi, è veramen
te enorme: mille famiglie di 
coltivatori di Montalbano e cir
ca duecento famiglie di Tursi. 
quest'anno, perdono oltre due 
miliardi di lire che vanno ad 
aggiungesrsi ai danni notevoli 
subiti, per la stessa ragione, 
nelle precedenti quattro annate. 

Questa volta è la fame: da
gli aranceti non verrà fuori una 
sola lira. 1 contadini cercano 
inutilmente di vendere qualche 
chilo degli aranci che si sono 
parzialmente salvati dalla po
tente gelatura, ma il loro ra
chitico prodotto rimane inven
duto nelle cassette allineate a 
centinaia lungo le strade che 
si sviluppano a ragnatela in 
mezzo ai giardini dell'Agri. 

Alcuni hanno ribassato i prez
zi del prodotto fino all'incredi
bile, a cinque e a dieci lire 
al chilo, ma non c'è un solo 
acquirente per i loro aranci 
marci. Maria Giordano è una 
fra i tanti che cerca di « piaz
zare» il suo prodotto agli au
tomobilisti di passaggio: ma 

Voto unanime a Cavriglia 

Il Consiglio comunale all'Enel: 

assumere i lavoratori della zona 
E* stato indetto un concorso interregionale per 
cento posti alla Centrale termica e alle cave 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e drammatica e questo spiega la lavoratori hanno trovato impie 
* tt*atft a**l*"i iim'tnrìfi nKo à rtolo rfrt noli'orli II*» io t rlìt'nnnnrls-

AREZZO, 15. 
Il Consiglio comunale di Ca

vriglia con una decisione una
nime. è intervenuto presso la 
direzione compartimentale del-
l 'ENEL per chiedere il rispet
to dell 'accordo ministeriale del 
1955 con il quale i gestori del
le miniere del Valdarno 
(l 'ENEL in questo caso) si 
impegnano ad assumere la ma
no d'opera necessaria per tutto 
il complesso fra i lavoratori 
del comune. 

La decisione è stata presa 
in seguito alla notizia secondo 
la quale l 'ENEL assumerà 
circa 100 dipendenti (nella cen
t ra le termica e nelle cave) 
mediante un concorso interre
gionale per il quale è stato 
stabilito il limite massimo dei 
25 anni di e tà . 

Con questo concorso — come 
afferma il sindaco Camici in 
una sua lettera e come ha di 
chiaratn il Consiglio comunale 
al direttore compartimentale 
ing. Civita — l 'ENEL viola 
l'accordo del 1955 (Armato dal
l 'attuale ministro del Lavoro 
on. Delle Fave) sia per quanto 
riguarda il limite di 25 anni 
(il lavoratore dovrebbe avere 
avuto 15 anni al momento del
l 'accordo. e lavorare già in 
miniera) , sia perchè le assun
zioni verrebbero effettuate non 
fra i lavoratori di Cavriglia. 
bensì su base compartimentale. 

La situazione di Cavrielia è 

battaglia unitaria che è stata 
ingaggiata per imporre al-
l'ENEL il rispetto degli accor
di stipulati. L'unica fonte di 
lavoro, infatti, per la popola
zione di Cavriglia è rappre
sentata dalle miniere ligniti-
fere. poiché non esiste nessu-
n'altra attività economica sia 
di cara t tere artigianale che in
dustriale (una piccola industria 
meccanica ha ridotto il perso
nale da 70 dipendenti ad appe
na una decina di lavoratori 
che si trovano a cassa di in 
tegrazione da alcuni mesi). 
Anche l'occupazione dei 70 mi
natori della cooperativa delle 
Carpinete è quanto mai preca
ria per l'impossibilità di esita
re circa il 50% della produzio 
ne lignitifera costituita da triti. 
e la sua esistenza potrà essere 
compromessa se l'ENEL non 
acquisterà per la centrale ter
moelettrica. agli stessi prezzi 
pagati alla Santa Barbara. la 
lignite invenduta. Attualmente. 
dei circa 2000 operai addetti 
alle miniere nel 1955. l'occupa
zione è ridotta a circa 600 
lavoratori (compresi i 70 delle 
Carpinete) un terzo dei quali 
non è di Cavriglia. 

Questo ha provocato una 
massiccia emigrazione: gli abi
tanti del comune, che nel 1955 
erano 9.500. oggi sono soltanto 
7.400. con conseguenze preoc
cupanti per l 'intera economia 
della zona. 

Se necli anni scorsi molti 

go nell'edilizia (divenendo 
« pendolari ») o in altri setto
ri. oggi queste possibilità si so
no ridotte al massimo provo
cando alte punte di disoccu
pazione (si calcolano circa 200 
disoccupati) e di sottoccupa
zione (orario ridotto, cassa di 
integrazione e così via). 

Alla Conferenza regionale 
dell 'ENEL — che si tenne nel 
febbraio scorso a Firenze — 
i rappresentanti del comune di 
Cavriglia fecero presente la ne
cessità di operare per risol
vere questa situazione chie 
dendo l'intervento dell'ENEL 
e soprattutto ribadendo la ne
cessità di operare in direzione 
di una concreta programma
zione. E' un dato di fatto in
confutabile — affermano i la
voratori di Cavriglia — che 
l'unica fonte di occupazione 
stabile è rimasto il complesso 
termoelettrico Santa Barbara 
oggi dell 'ENEL il quale, pro
prio in questi giorni, è costret
to ad aumentare il proprio or
ganico 

Esistono possibilità reali per 
aprire prospettive positive, a 
condizione, però, che gli accor
di vengano rispettati e che 
l 'ENEL modifichi il suo atteg
giamento. In caso contrario 
l 'amministrazione comunale e 
tutte le organizzazioni demo
cratiche sono disposte a pren
dere al tre clamorose iniziative 

r. e. 

non un solo arancio dei 200 
quintali del prodotto di questo 
anno ha potuto vendere 

E non è tutto. 
« Non raccoglieremo neppu

re per i prossimi anni — ci 
dice ancora la donna — perché 
il gelo, che Per quattro anni 
ha portato la distruzione nei 
nostri aranceti, ora ha dato un 
colpo di grazia anche agli 
alberi ». 

500 piantoni sono stati bru
ciali dal gelo nel podere di Ma 
ria Giordano, ma sono migliaia 
gli alberi che i contadini di 
Montalbano e Tursi butteran
no giù, alleggerendo i propri 
poderi di un buon 50 per cen 
to delle piantagioni. Sotto que
sto aspetto quindi i danni si 
rivelano enormi e la situazio 
ne drammatica. 

Giuseppe bongo, che racco 
glie 150 quintali di ottimi ta
rocchi dalle 54 are del suo 
giardino, quest'anno, oltre che 
per il prodotto distrutto, dispe
ra per la metà dei suoi alberi 
che devono essere subito ab
battuti perché il gelo ne ha 
intaccato e bruciato le radici. 
E come lui tutti gli altri colti
vatori della zona. 

Questa drammatica situazio
ne di disagio, di fame e di mi
seria che ormai bussa alle por
te di tante famiglie, ha con
tribuito a gettare molta luce 
sulle reale condizione dei pic
coli agricoltori di culture or
tofrutticole. Da poche are. è 
vero, si ricavano anche di
verse centinaia di migliaia di 
lire, spesso più di un milione, 
ma nesuno fino ad oggi è stato 
capace di mettere da parte un 
soldo, perché tutti, quando il 
prodotto è buono, si imbattono 
nelle spire degli speculatori, 
dei grossisti che pagano a 
prezzi irrisori il loro pregiato 
prodotto che sulle piazze e sui 
mercati tocca, poi, cifre sba
lorditive: « poi — ci dicono 
altri contadini — le tasse e i 
contributi ci asfissiano mentre 
non c'è nessuna legge che ci 
aiuta e ci protegge nei momen
ti di calamità atmosferiche ». 
' Si tocca, in queste parole, il 

nocciolo del problema, ed è la 
ragione per cui da tre setti
mane mille famiglie contadine 
di Montalbano e oltre duecen
to di Tursi, si agitano, prote
stano, votano ordini del gior
no, mandano delegazioni a 
Roma per e chiedere » aiuti. 
sfilano in corteo per le vie del 
paese. 

E' una storia che si ripete 
da quattro anni, ma il governo 
fa orecchie da mercante. Qual
che ministro, fra cui imman
cabilmente Colombo, si limita 
a mandare telegrammi di pro
messe che i dirigenti della DC 
locale espongono — regolar
mente da 4 anni — nelle ba
cheche del partito. 

Ma ai coltivatori colpiti dal
la calamità continuano a giun
gere regolarmente le « cartel
le* delle tasse 

Oggi si ripropone attuale — 
come hnnno sottolineato i diri
genti dell'Alleanza dei Conta
dini — il disegno di legge n. 
204 per la istituzione di un 
fondo permanente di solidarie-
te cortro le amersilà atmosfe
riche: è un discorsa che oggi 
vale per i cortadini di Montai 
ban-t e di Tursi che hanno 
dinanzi a loro una serie di 
drammatici problemi da ri
solvere. 

D. Notaranctelo ... 

ALESSANDRO 

Confezioni 

U O M O 

D O N N A 

BAMBINO 

tt 
nell'imminenza della PASQUA presenta il più completo assortimento delle 

A Crotone 

Variazioni al P. R. : 
favorita 

la speculazione? 
CROTONE. 15 

L'Amministrazione di cen
tro sinistra della città, co
mincia a rivelare i suoi 
veri scopi e la sua vera 
funzione. Gli scopi sono 
quelli di adeguare l'attivi 
tà dell'amministrazione agli 
indirizzi della politica go 
veritativa, e la funzione è 
quella di dare mano libera 
agli speculatori sulle aree 
fabbricabili. 

La Giunta di centro sini
stra non esita, pur di fron 
te alle crescenti esigenze 
della città, a ridurre il per
sonale della manutenzione 
già insufficiente. Non si 
preoccupa di darsi un pro
gramma ed un bilancio che 
parta dalle tante necessità 
della popolazione. Migliaia 
sono ancora le famiglie 
che vivono nelle baracche 
e nei tuguri: per più di 
5000 bambini dai due ai 

• sei anni non c'è un asilo: 
insufficienti le scuole ele
mentari, mancano del tut
to le scuole medie di pri
mo e secondo ordine; in
teri quartieri mancano di 
strade e rete fognante: il 
servizio di nettezza urba
na ha un organico che an
drebbe per lo meno rad
doppiato (giorni or sono al 
rione Marinella i cittadini 
direttamente hanno dovuto 
pulire le s t rade per il pas
saggio della processione) : 

le fabbriche riducono il per
sonale: l'edilizia privata e 
i lavori pubblici sono com
pletamente fermi: la disoc-
cupnzione raggiunge i due
mila iscritti. 

In questa situazione, vi
va apprensione ha destato 
in tutti gli strati della po
polazione la notizia che la 
(ìiunta sta già pensando a 
proporre variazioni al Pia
no Regolatore in favore de
gli speculatori. Si vorreb
be infatti ^aumentare le 
densità previste, r idurre le 
zone di verde ed i servizi 
per regalare decine di mi
liardi ai pochi proprietari 
di aree. 

E nel mentre si pensa di 
adeguare alle esigenze del
la speculazione il Piano 
Regolatore, non si vuole 
portare all ' approvazione 
del Consiglio il Piano — già 
pronto — per l'Edilizia Eco
nomica e Popolare (legge 
167) che solo può dare al 
Comune l 'arma per conte
nere la speculazione, ed 
assicurare un armonico svi
luppo della città, assieme 
alla ripresa edilizia. 

L'indignazione tra i cit-
•; ladini aumenta di giorno 

in giorno e tra la stessa 
Giunta, quanti tengono (so
cialisti e democristiani) ad 
avere le mani pulite, ma-

. nifestano apertamente il 
proprio dissenso. 

La prima seduta consiliare 

Posizione oltranzista 
del sindaco de 
di Galatone 

(Dal corrispondente) 
LECCE. 15. 

Anche il Comune di Ga
latone. grosso centro a Sud 
di Lecce, dove nelle scor
se amministrative la DC 
ha riportato la maggioran
za assoluta, si accinge a vi
vere altri cinque anni di 
vita grama, soffocata da 
clientelismi e favoritismi, 
incapace di qualsiasi ini
ziativa autonoma e signifi
cativa. 

E' questa infatti la pri 
ma, desolante impressione 
che si ricava dalla riunio
ne del Consiglio Comunale. 
Il sindaco de Baglivo non 
ha ritenuto di dover fare 
alcuna dichiarazione pro
grammatica. limitandosi al
la sola informazione circa 
la avvenuta distribuzione 
degli assessorati fra i vari 
notabili de. 

Ma non è tutto: l'espo 
nente democristiano si è 
affrettato a proclamare so 
lennemente che siccome la -
DC dispone della maggie -
ranza assoluta dei seggi 
(18 su 30). ogni dialogo 
con le altre forze politiche 
è da escludersi: questo 
vale anche nei confronti 
del PSI. in barba a tutti 
gli accordi e a tutte le di
chiarazioni di « buona vo
lontà » più volte affermate 
dalla DC laddove si ren
deva necessario. 

In questo senso va in
terpretato il rifiuto DC di 

consentire la composizione 
democratica e rappresen
tativa di tutti i gruppi al
l'interno delle varie com
missioni comunali e del-
l'ECA, in cui il partito di 
maggioranza si è affrettato 
a sistemare tutti i "trom
ba t i " della propria lista. 

A Galatone cade fragoro
samente ancora una volta, 
quindi, la pur tanto pro
clamata volontà della DC 
di dare vita ad un dibat
tito democratico, e si af
ferma il dispotico e unila
terale metodo autoritario 
utilizzato dal partito di 
maggioranza relativa an
che in tanti altri settori 
della vita pubblica. 

Il capogruppo consiliare 
del PCI. avv. Legno, non 
ha mancato di rilevare tut
to questo nel suo interven
to. in cui fra l'altro ha 
chiesto al Consìglio di e-
sprimere la sua parola an
che in ordine agli attuali , 
tragici avvenimenti inter
nazionali. chiedendo che 
l'assemblea condannasse la 
politica americana nel 
Vietnam 

La proposta del comp. 
Legno è stata respinta dal 
Consiglio e dal Sindaco. 
con la solita banale giusti
ficazione che il Consiglio 
Comunale è chiamato « ad 
amministrare e non a fa
re politica >. 

e . m . il 

novità r i ma v I" C i 1965 
- \ -• 

in tutti i negozi dell'Organizzazione 
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Le migliori confezio
ni per uomo, signo-. 
ra e bambino. 

• i / puf eleganti 
-. articoli di 
%' abbigliamento • . 
nei colori più belli 

V * • . . . 

" « . . . 

I PREZZI 
PIÙ'-
CONVENIENTI u 


